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il: sono riuniti 
in Municipio i 

La fa sociale contro la toteèsi 
Il programma d'azione dell'Ambulatorio 

per le malattie di petto, 
i'tuboroolosi nei rioatri ospedali, ••»ila 
nostra incuria e alla Jeflolante iegì̂  
alaziotto,, confrontata eolla sapienza e 
la providenza degli avi nostri sull'ar­
gomento e con l̂uanto si opera inai' 
tri paesi, 

A questo proposito 0. L. Peciio ci­
tava la iégislaziono toscana, che nel 
1754 formulava tin seguitò di dispo­
sizioni, dalla denuncia di ogni caso di 
etisia, ;alle disinte^ièni, alla bruciatura 
degl'indumaritì dogli ammalati, ; alle 
présorizioiii iglanione da diffondersi fra 
il popolo, par la proillasji dalla ma-

• l a i i i a . " • •••• 

', Parla poi O. L. Paoilè dello oòndi-
zionl nostra è dei provvedimenti dà 
prenderai; iapiraiidosi al meglio ohe 
altrove; è étato; fatto.: ' 
: Paria delie perniciose influenze; delle 
iiasé insalubri,, tanto nutnerosepurtòp-
pò anche nella nostra città, — infelice 
albergo delle classi più disgraziata I' — 
fa voti-òhe ben studiati regolamenti 
igienici ed edilizi possano influirà per 
una rapida trasformazioDé: di queste 
stamberghe: — accenna alla possibi­
lità di icoliegare il problema dei oro-; 
ilici, liei quali fin d'allora si racco­
glievano olfertfl di -generosi oblatori 
coii quello dei tubercolosi per coati-uire 
adatti sanatori ; perchè i tubercolosi, 
egli, dice, possono appunto considerarsi 
cóiiio cronici ; 

Finalmento.fa vóti por la creazione 
di una; poliambulanza ptìr tutte la età, 
come cèntro di cura e distribuzione 
di,aiuti agli ammalati pòveri, eJ aspi­
rava alla costituzioue di una . lega 
degli amici dei popolo, avente par Iaco­
po là lòtta contro la tubercolosi, rac-
coghendo aiuti dai privati, invocando 
l'appoggio delle autorità, provocando 
conferenze, ad esercitando un'azione 
moralei oaritatavole sull'ammalato e 
sullo faipigiie, mediante consigli, in­
coraggiamenti e conforti. 

; L'aziono svolti lin qui 
Della aspii'aziQnì di, 0. ; L ' Pcoile, 

quale ,parta ha trovato in questi anni 
pratica applicazione ? 

; (jertamentò , si; garebbo voluto fars: 
di :più ;•; ma il buon sema da lui gel 
tate; ha pur portato qualche frutto. 

Sono-sorte case operaie e altre ne 
stanno per sorgere ; -^ le più inde­
centi catapocohia ohe erana vergogna 
per la pilla soiio sparite,, e l'ufOoio 
d'igieDtt mticiclpale prosegue indefes-
aamenta la sua opera,di risanamento.. 

Un regolamento d'igiene pi'ofonda-
paente studiato aiirà, forse- fra poche 
settimaàa presentato ai Consiglio Co-
munalai -^ il regolamento edilizio è 
allo studio; — i tempi por la costru­
zione di uh ospedale per i tubercolosi 
sembrano quasi maturi; — il dispen­
sario per leiaalattie di, petto, per vo­
lere dal;Comune..è sórto con i mezzi 
messi a disposizione dal Legato Tullio 
e porterà il noma del benemerito te­
statore, 

Con rlnnonvatiringraziamaiiti a lutti 
gl'intarvenuti ed ai I)ottor,i Gasare e 
Obiaruttini,; che si praparono con sa­
criselo personale ad un'opera grave e; 
laboriosa per cui la ci'tà intera, de-
v'esaereiloro riconoscerne, termina au-, 
gurando che il, programma- d'azione 
che voi isàréte por proporre, uelia sua 
attuazione pratica possa dareJ mas-
àimi risultati e prega voi, gentili Si­
gnori,a voler oiiatituire,quel Comitatn, 
che dava accentrare ih'sé tutte le';at-; 
tivìtà per un'offloaca difesa contro il 
terribile Biorbo, compiendo cosi un'o­
pera altamente umanitaria a vantaggio 
della nostra città. 

r Le spiegazioni 
dal dottori Ghiarutlini e Cesare 

Terminato il; discorso dei comm Fa­
cile il segretario dàlettura dalla-aohemà 
di ^programma, compilato dai dottori 
Cesare o Chiaruttini per l'Ambulatorio 
par le-malattie di petto. 
. ;.Sul programma offrpno le.più ampia 
spiegazioni idoti;ori Chiaruttin) é,,Ce-
saraì,quali ihfprmanò oha si stratta 
par ora di tino studio di preparazione 
alla lotta, positiva è,.decisiva cha dovrà 
essere in seguito intrappreàa contro la 
tubffrcolosi. ., .., 
',,Dq)!0,.lunga, disouaaiona,, alla quale 

prondp'no parte ,tutti gli intarvenu.ti 
piene.diflnitiyamonto .concretato il ae-

, g'uehte., , ,\ . 
; .Progroinnia d'azione 

1. Scopo dell'Ambulatorio è di farai 
contro di una aziona di difesa aociale 
contro .la tubercolosi e più special 
merjte di opporsi alia diffusione del 
contagio da parte dei tubercolotici 
polmonari. 

2..Si cercherà di favorire in tutti 
i modi l'accesso all'Ambulatòrio di co­
loro cha ai ritengono affetti o sospetti 
di tubercolosi- polmonare, 

Mercoledì 23 u. s. abbiamo accannato 
alla riunione seguita in Municipio fra 
i rappresentaiiti degli enti cittadini per 
la costituzione del Comitato Direttivo 
dairArabulatorio par lo malattia di 
petto. 

Crediamo di far cosa utiio e di con 
tribuire alla propaganda dell'idea uma­
nitaria ch.a ha ispirato gli iniziatori 
della provvida istituziooe, pubblicando 
un esteso reaoòonto di quella' riunione 
in cui vàhnérp poste le basi por una 
seria, efdcaoissima anione di difesa 
«ocìale contro la tubercolòsi. 

I presenti alla riuuionó 
In BKguito ad invito 18 giugno del 

sig. Sindaco di Udine 
àggi SS giugno 1909 
signori ;, .. 

Pico Smilio — in rappresentanza 
del Sindsoo. 

Lutiailo Oscar — in rappresen­
tane della Cómmieaione Provirloialo 
di A, B,P. , 

Mariani Oio. Balta — in rappre­
sentanza della Cassa di Risparmio e 
dell'Ospizio Cronici. 

tìriini Enrico— io rappresentanza 
della Congregazione di Cantàl 

Seilx Giuseppe — in rappresentania 
della Società Operala. 

Peclle prof:.,comm. Domenico. -— 
in rHppresentanza dell'Amministrazione 
dei Legati. .; 

Murerò doU.Oiuséppe — Asseamù 
all'igiene. ., 

Marxuttini doli,, Carlo -7.;mifloiale 
Sanitario. 

Signora Rinier — por il Comitato 
Protettore dell'Infanzia. 

Degli invitati .non sono rappresentati 
rOspizio Esposti, l'Ospitale e la Cu­
cina Popolar?,'ma il comm. Peoile fa 
presente che dette Istituzioni debbono 
considerarsi medesimamente come ade­
renti. ; . , 

Tanto gli intervenuti oomej|li assenti 
coatitulacono, cotne dice T invito, il Co­
mitato far ì'Amliulatoriq per le ma-
Ialite di petto, e lo.scopo, della prima 
riunione è quello dì approvare l'indi­
rizzo ed il programma dall'Ambula­
torio stesso. 

Alla seduta assistono pure i medici 
dott. Cesare e Chiaruttini 1 quali do­
vranno dare ampie spiegazioni sul pro­
gramma. , ; 

Funge da segretario il rag. Augusto 
Tarn. 

Il discorso qel sindaco Peclle 
I tlngrazlanientl . 

Pecile. Dichiarata aperta Ma-seduta 
pronuncia il seguente discorso ; 

Ringrazio gì' intervenuti,, che oso fin 
d'ora cohaiderarfl come benevoli colla­
boratori di iin'ópera di umanità, e di 
assistenza sociale. 

Ringrazio in modo specialissimo gli 
egregidottori,Cesare e Chiaruttini, cho, 
con tenacia superiore ad;pgni encomio, 
mirando ad un nobile ideale,, hannp 
reso possibile l'azione ohe òggi a' in­
traprende. 

Nell'aprile, dell'anno 1808, ;G L.,Pe­
cile pubblicava nel gipirna|a 11J'riuli, 
una serie di articoli, cho ;poi facce 
glieva in opuscoletto, dal tìtolo,: «Ed 
ai tuberóolosi, chi pensa i ». 

Un opuscolo di ci; L. Peoile 
La pubblicazione 6 ancpra cosi fre­

sca, coni piena- di attualità, che non 
mi pare (liori di luogo l'accennarvi 
oggi, che sta per aprirsi nella nostra 
Udine quell'Ambulatorio per le malat­
tie di petto, cho formava una dalle 
sue aspirazioni. 

L'aver assistito-nel suo villaggio 
natio alla morta di un contadino ma­
lato di tisi, senza cure adeguate per 
sé ntesso e per i membri della fami­
glia grandi e piccini ohe lo circonda­
vano, aaiiza che nessuno avesse spie­
gato a quellai.buona-gente- i pericoli, 
cui andava incóntro, io-avevano fatto,! 
dubitare della civiltà e del -progresso-
del nostro paese, e lo avevano indotto, ' 
coll'aiuto di'uri medico vateòso,a met-' 
tersi al corrente della nostra legisla­
zione sull'argomento, ed a ,titudiare;i 
provvedimenti presi dai;,paesi più. ci­
vili per la'difesa, contro la tuberco-
losi; •— e nella speran.zaidi risveglia­
re l'attenzió,ne.: del pi.ibb|ioo..vei:so que­
sto grave e ;neglettP!pfPb|c eoa. spelale, 
egli cpmpilava i modesti; appunti cui. 
abbiamo accennato, Scollai sola aspirar 
zione di giovare: allo soopp umanitario 
ohe si era prefisso. '. 

Nel volumetto egli accennava in 
forma semplice e popolare ai più gravi 
e discussi problemi' che si connettono 

%llo studio della -malattia,--^ all'Im­
portanza dell'igiene : per combatterla, 
alle tristi condizioni in cui 61 IrPvano 

3. Ogni malato presentatosi all'Am­
bulatorio verrà sottoposto a diligente 
esame medico e quando aia il caso 
ricaverà nell'Ambulatorio stosso tutte 
quelle cura che possono essere pre­
state ambulanlemento. 

In ogni caso i malati riconosciuti 
affetti P minacciatr da tubercolosi sa­
ranno invitati a riproséntai-si periodi­
camente e riceveranno ogni volta i-
struzìoni dettagliate sol modo di con­
dursi noli'interesse proprio' e dei fa­
migliari o oonviventi.; 

4. Sopra o^ni ammalata povero sarà 
avviata una inchiesta peiS;qonosóerei 
suoi veri bisogni, le coridlziùni iglorii-
che deirambiehte; in ;òul|:VÌve, ì suoi 
rapporti- con gli altri tnembri della 
famiglia, lo stato di salute di questi. 

5. Ove risulti evidente la necessità 
di soccorsi materiali per-sottrarre al­
l'iminente pericolo di coii^io 1 fa­
migliari 0 conviventi dall'ftèdtnatato ò 
per permettere a- quésti dl'ipocurarsi 
Il -necessarioriposorinuiitììitiìdòiii pro-
-vehti della sua professioiie/'éi-stùdierà 
caso por òaso il modo di pVòvvedere. 

:0. Si cerchei-à di ottenere dal fami­
gliari e dai thedioi utià,pìi'l jàrga' ri­
chiesta di disinfazione anche periodica 
denli ' ailogg'i dei tubercdlpsh-, 

7. Si faranno pratiche presse i locali 
Istituti: di beneBcenza e al previdenza 
per ottenere.che agli ammalàti-di tu­
bercolosi poveri sia concessa ; ; 

I, La dleinlezioneifl la lavatura gra­
tuita della blanchéHà. J': 

U. Sussidi alimentari. . •• 
Ili. Sussidi por miglioramento di 

alloggio. " ; . i, ' 
8 Si pi'omupverà la coaltttijione di 

una Commissione di p«trPiieS3| a Van-' 
taggio di malati poveri odiÌJÌI|R Oom-
mìaaione operaia per la' progagaDda 
igienica negli oplfloi e per; làiiriceroa 
dei malati;;8Òspe,ttr>di- tùberoàlosi da, 
inviarsi àll'AmblJlatPrioi '- JJ*!'; ' > 

9. Per la èsplieazioné -di* (juesto 
programma nei suol 'limiti"ìWiniriii è 
necessario ohe; I-òpra- dei medici aia 
integrata dal òoricòrso di pòVàona; lu­
ti liigenti volentei'ósé-e 'gahtlliiV-èho si-
prestino ad adempiere il servizio di 
idfor.mazioni, a visitare la .abitazioni 
dei malati poveri, a; consigliarli è di­
rigerli in armonia-con le finalità del­
l'Ambulatorio. 

La dlsousslono; ^ 
Nel corso della disoussióhe'-si fa os­

servare e ai rioonoace ohe l'Ufficio co­
munale d'igiene si 6 aempre_̂  prestato 
e ai presta a qualsiaai richie'sta di di-
sinfezioue sia da parte di medici che 
di privati anche in assonza dì denuncio 
regolari. 

Si osserva poi che il programma 
adottato riguarda solo il compilo del­
l'Ambulatorio por le malattie di petto 
e si esprime il voto che un più ampio, 
programma di lòtta contro la tuber­
colosi venga quanto; prima presentato. 

D'altra parte'si fa notare che il 
grande problema di una lotta sociale 
antitubercolare non può svolgerai se 
non por lenta evoluzione o ohe l'Am­
bulatorio che ora sorge rappreaént.a 
già qualche cosa di concreto in quanto 
essenzialmente lòsao si propone di,;pre 
servai'e i sani dal contagio dei malati 
con egsi conviventi, supplendo in;qualT. 
che-modo alle-deficienze delle àttuaU 
disposizioni di légge ohe ammottpfrp la 
denunci» della tubercolòsi. solo in dê  
terminati casi. ; ' , 

Mediante l'opera che verrà prestata 
dallèsighóre viaitatrici.sul di cui zelo 
e,'aullai cui abnegazione si fafln d'ora 
grande -assognamentb, si Spara, òhe, 
molte farniglie si indurranno a deside­
rare e a richiedere spontaneainente 
l'iiitervento dell'Ufflcio di dislnfezìone. 

Èssendosi avahzato ir dubbiò che 
l',Ambulatorio possa, coi suol pòstutati 
finanziari, creare soverchi imbarazzi 
agli latituti di beneficenza . pubblica 
già molto aggravati, si contrappone 
l'eaempìp di un Ambulatorio creato 
dal Dott. Robin-in uno dei circondari 
di Parigi nel qnalo durante un solo 
annò'èono slati curati 935 tubareoloai 
con una apesa coinplessivà di ,0800 
lire. Con questa somma si è potuto 
fornire agli ammalati le cure mediche, 
i; m'edicinali, la carne Cruda, l'olio di 
fegato di mpi-lu'zzo, il;latte, dar loro 
dai - soccorsi' per alloggiò a vestiti, 
assicurare l'ammissione nel, sanatori 
di quegli che sono suscettibili dfotte-
nere-un beneflcio, preservare le per­
sona che li circondano co,n l'eduoazipne 
ale misure dì''-'disinfeziohe, fornire in 
Ano 'gli ammalati.' capaci di lavorare 
la facoltà di entrare in un opiflcio 
ove possono.trovare una eocupazipne 
prppor^onatà alle loro fprze. 

Questi risultati ('imarobevpli vengono 
ottenuti col'; sistema dello scambio 
reciproco, che fiiinisòe, ih una specie, 
di federazione di fatto ; tutte le inizia­
tive ohe si spantiònp in società molte­
plici aventi' per scopo gli alloggi, i 
vestiti, gÙ impieghi ecc. .Sebbene t|i|a 
esàra"pio non aia: applicàbile interamente 
alia nòstra pitia, puro esso viene ricor-
datp per dimosti'are come nella lotta 

antitubercolare molto si ottenga con 
l'aiuto scambievole e con l'uso intelli-
genle dello varie riaorae della benefi­
cenza pubblica. 

Approvato il programma e premesso 
che tutti gii invitati alia odierna riu­
nione costituiscono la Commissione 
per l'Ambulatòrio per le mahttie di 
petto, con iacóltà di aggregarsi altre 
persone, gii intervenuti, deliberano cho 
l'Ambulatorio sia aperto al pubblico 
éntro la prima decade di luglio.. 

La Presidenza 
.1 presenti qhindi nominano dna 

Presidenza con funzioni di Giunta e-
socutiva, 

Eccola ; - : 
Presidente; Pico Emilio assessore 

anziano.. 
Presidente; una signora da indi-

carai dalla Presidenza del Comitato 
Protettore dell'Infanzia. 

Segretario ; Gino Di Caporiaoco. 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Giunta Provinciale Amministrativa 
Affari approvati 

Cividale. — Pubbliche afUasioni : as­
sunzione con diritto di privativa da 
parto, del Comune e destinazione utili 
prò Giardino Infantile e Patronato Sco­
lastico. 

Diciniooo — Mutuo cambiario di li­
re '1200. 
• Castolnuovo — Capitolato medico ; 
abolizione condotta à piana cura. 

(3emona. — Cessione viliiuo fabbri­
cato scolastico alia scuola cestari e 
•circolò agricolo. Consorzio, Rosta Ta-
:gliàmonto; nomina sorveglianti: aalario. 

•Praviadomini — Aurnénto stipendio 
à i Segretario. ; 

Mòntpreale — fCellina) — Aumento 
stipendio al naedioo condotto. 

Socchìeve —- Aumento ratta per la 
ricoverjita Bertoli Luigia. Provvedimen­
to pel sorvizip Sanitariq. 
Tarcento. — Autorizzazione a lite con­
tro 6ri|lo Ant. ed altri. -

VarmO;— Aumento aalario guardie 
òampeatril ,;>, 
Caileva. —• Acquedotto; mutilo aupple-
tivò:di >L.; 350Q0Ì : Vendila -terreno del 
%òlòii|9óiò i^Éjéiiànóper L. 33ii. 

Oòrdòvado— Aumento atipeudio alla 
ievalrioe. . i • _ 
;; .Ovaro. — Concessione pianta a Giov. 
peil'Oate. 
• Tràvesio, — Aumento atipandiP alla 
levatrice condotta. ' 

S Leonardo. — Prestazioni in natura. 
S. Martino, al Tagliamento. — Affran 
cazioni livello. 
. Claut. — Cpnceasiona taglio faggio 
in Canal Settimana agii esercanti pic­
cole industrie per gli anni 1909 1910. 

Decisioni varie 
(jordenons — Aoquiato fondo ad uso 

cava ghiaia. Esprime parere favorevole. 
Mòggio — Acquisto stabili por allar­

gamento Porto Cartiera, id. in. 
Paluzza — Tassa esarcizlp e riven­

dita; respinge i ricorsi di Tamburlini 
Candido Zamoto Giov. Schiavo dottor 
Guido e Pauiflbio cooperativo. 

Sedegliano. — Tassa famiglia : acco­
glie i ricarai di Moretti 6. B,, De Campo 
Leonardo e, MasuttiCJiuaeppe; accoglie 
in parte; il ricorso di Molare Giov. e 
respinge il ricorso di Cantoni dottor 
Valentino. 

: , ; Rinvìi 
Magnano — Ricorso apese restauro 

canonica. ' 
Reaiut'.a — Rogol. mappe catastali, 
Maduno, —, Aumento stipendio al 

segiretario. 
Le Stragi di Perugia e don Giordani 

Una sfida 
Splllmborgo, 2S, - (K. L.) — Il 

pettegolo e attaccabrighe don Annibale 
con un gesto da ciarlatano lanciò ieri 
una pubblica adda, e sapete su che : 
Per dimostrare che le stragi di Perugia 
non accaddero, e che (questa è beija) 
né lui, né la Giunta, né i pallidi de-
mocrìsitì ne ebbero la colpa ; che Pe­
rugia non c'entrava affatto neil» com­
memorazióne di S. Martino fatta dalla 
Giunta, ecc. eco. . 
; 11' poi stranisaiina la pretesa di don 

Annibale dì voler conoscere i nomi 
..degli autori dei manifoati che gli hanno 
,«.tto,,pprdére le staffo; dovete ben 
cò'mprpndere che si tratta di un par­
tito di fronte all'idea avverso al vostro 
e che i noinì sparis-:ono. 
: OrarState un po' a sentire don An-
nibalucoio fegatoso: 

La storia delie stragi di Perugia é 
questione di fatto, che non può formar 
tema di sfida come si usa in. un circo 
equestre, né subire variauti a secondo 
dei coloro politico e delia attitudine 
degli espositori di detta storia, ma la 
vera storia e arrossii" se ne siate ca­
pace. — Non disperate tuttavia,di riu­
scire nell'intento di falsarla seguendo 

la vostra naturale inclinazione e le 
superiori istruzioni ; troverete sèmpre 
a mille i gonzi, specialmente fra gli 
ignoranti lavoratori della terra, ohe 
credendovi gli unici depositari delle; 
virtù orisliahe crederanno tutto ciò 
che nel vostro insuperabile cinismo 
vorrete loro far credere. 

Per conto nòstro vi invitismo a sfi­
dare non. gli,autori dei manifesti, tua 
gli storiografi che unanimi affermano 
delle stragi seguite : andate piuttosto a 
Perugia a sfogare la; vostra bile e rac­
contateci al vostro ritorno come hanno 
accolto là vostra storiai 
La sfida di don Annibale 

accstlala dal sóolallsll. 
Ecco quanto hanno risposto i socia­

listi alla sflda di don Annibale'; «Ac-
cettandp la sfida I ». 

€ Cittadini I 
« Alla vplgarità dei mezzi e del lin­

guaggio adoperato dai nòstri aVVeraa-
ri noi riàpondiamo con quella corret­
tezza che ci é sempre compagna nelle 
nostre opere. Ci si potrà'dire violenti 
nell'alta discussione delle idee, ma-sde­
gnammo sempre l'insulto che :éolpisc6 
la persona. Una colonna e tnotìo Ai 
un Gipruaie che altro non èaétiónun 
libello Innominabile vorrebbe g êitaré IP 
ludibrio su noi invano INÒi'i'espiriàmo, 
in aere più puro e non possiamo soen-' 
dere a rao-pgliere del fango; sarebbe 
un disonore! ; ' 

« Segua in cittadinanza con serenità 
il nostro compartimeDlò e potrà con-' 
vincersi che , alla, facile ;vittòria nò­
stra nel, pubblicò conti-additorio no.n ' 
miriamo ,per- mésóhine ambizioni, ma 
benal per dimostrare una volta di più 
a quali liiezzi deve ricorrere una sotta 
che non è dégna del vivere; civile. 

«Ecco il testo della lettera che il 
aottosoritto ha fatto oggi pervenire al 
Sig.. Annibale Giordani : 

« ^j-ejjO/Si^no^-e, —Accettando la 
sfida elle con linguaggio plateale lan­
ciate a dei cittadini onesti ohe con la 
loro opera ad altro non mirano se non ; 
ad imporre il rispetto a delle sante i-
dealita ed a difendere il sacrosanto 
patî imonio della Storia, il sottoscritto 
v'invita a disporre del locale in cui-

, vorrete scendere alla pubblica discus-
sioné del tema.par il quale detta'sflda 
venne lanciata. : . 
••••< Con quBl;rispettO'ohe voi mài ave­

ste' verso tìiuh avversario yi'salutiaino. 
< per 11 circolo socialista Splllmbor̂ OBc 

f. Guido Sedran, Segretario 
Suonatori ambulanti 

Pordanona — Durante la cessata 
Amministrazione la grande maggio­
ranza dei cittadini rimarcavano l'in­
conveniente dei suonatori d'organetto 
nell'interno della città e speoialmenle 
nei di di mercato, come in oggi non 
avviane nemmeno in paesi di campa­
gna ogni poco progrediti 

Ora poi un tale inconveniente qui 
si protende fino a notte avanzata, co­
me successe.;sàbato, scorso. Non si 
comprenda -come contravvenzioni del 
genera ai régoìàmaiiti Municipali, poa- . 
sano variflcarsi sotto l'impero d'ùu; 
Amministrazione Comunale che si vanta, 
essere tutta in im pezzo : dell'ordine. 

Giova perciò sperare che il signor 
Sindaco vorrà richiamare ai proprio 
dovere chi é tenuto, occuparsi della 
partita. 

Bisogna ossero col proto 
Pordenona — Un corrispondente 

da Pordenoue al Paese non nasconde 
la propria aorprc^a por l'assoluzióne 
pronunziata da questo Tribunale a 
favore di un prete che aveva votato 
due volte, una a Roveredo e una a 
Poroia, nelle ultime elezioni politiche. 
Que.la sorpresa è fuori di luogo, o 
meglio fuori di tempo. Non siamo 
forse in piena luna di miele del con­
nubio clericomoderato? -

In tempi non molto lontani le cose 
andavano diversamente ; come quando, 
ad esempio, or sono poco più di due 

-lustri era opera doverosa la denuncia 
di qualche innocente riunione in chiesa 
a scopo non strottam-snto di cullo ; 
ed era opera meritoria condannare 
anche quando dubbia fosse la innocua 
•contravvenzione. Quanto cammino da 
allora ! Del resto non c'è che da ral-

, iegrarsene. Evviva la libertà di riu­
nione, evviva la libertà di voto, anzi..,, 
l'allargamento del voto ! 

L'ingenuo corrispondente non conp-
soe il suo tempo. Eppure ci sono tanti, 
fra cui molti, moltissimi giovani, che 
ne hanno avuta la precisa e pronta 
intuizioue, aapendo con mirabiia colpo 
d'ocjliio 0 nulla vita pubblica a negli 
impieghi e nelle proféaaioni fare opera 
,di adattamepto anche quando ciò non 
fosse stato in contrasto coi loro pre­
cedenti e colle loro tendenze non ec­
cessivamente favorevoli a tutto ciò ohe 
sa di prato. Ci sono pochi uomini ma­
turi, alcuni giovani isolati, i quali in­
sistono nel calunniare quei molti gio­
vani dalie belle speranze parlando di 

l a CUBA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMARO BAREGGI a bas» di Ferro-Ghina-Rabarbaro tonico-ricostituente-diflestivo 
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girellismo, di camaleontismo, di mu-
«mento di casacca e non a'accorgono, 
che tali denominazioni sono da abolirsi 
dal dizionario del giovane moderno e so 
no da sostituirsi con altre più vere come 
sarebbero: senso di adattamento, pra­
ticità della vita, saper vivere coi tem­
pi, ecc.. 

B non vede il corrispondente i 
mirabili fatti? per cui oggi, io Italia 
6 consigliabile essere col prete? 
Veda la trionfale marcia del prete alla 
conquista delle moltitudini, Coopera­
tive operaie, Società di m, s., istituti 
di collocamento, casse rurali, provve­
dimenti pet' l'emigrazione ecc., tutto 
ciò fu propugnato da altri e hi tra­
scurato, se non mal visto e osteggiato, 
per molto tempo dal prete — Ora, 
poiché a questo mondo c'è chi semina 
e c'è chi raccoglie, di tutte queste 
cose il prete si è impadronito, se ne 
fa bello, come se le avesse create lui, 
le sfrutta raccogliendone largo lucro di 
terreno vantaggia e di popolarità — 
Anche l'odiato i Maggio è diventato 
proprio in quest'anno bagaglio suo, e 
guai a chi si permetesse di dubitare 
che la fèsta dei lavoratori non venne 
ideata da lui. K proprio in quesl' anno 
proprio in questi giorni sacri alle me-, 
morie della Patria si sono visti con 
mirabile e disinvolto entusiasmo le 
gazzette e le sottane n^re, i vessilli 
vaticaneschi mescolarsi colle coccarde 
tricolori e colla camicia rossa, quasi 
che lo straniero or son cinquant'anni 
non avesse avuto, ed ancor oggi non 
avesse, nel Vaticano il migliore allea­
to ai danni d'Italia — E ohi oserebbe 
gridare alla profanazione? 

I tempi son questi, e ad andar ra­
pidi nelle carriera a impinguar la borsa, 
a conseguire successi nelle professio­
ni e nella politica, conviene oggi esse­
re col prete. Bi mutare domani, se 
occorrerà, sarà sempre tempo; tanto 
già il buon pubblico è sempre dispo­
sto ad assolvere a e dimenticare. 

Un soldato ch« astrae la daga 
Vlllaorba, 28 — Ieri sera, verso le 

17, un gruppo di paesani, allo scopo 
di evitare disgrazie, fermarono una 
carretta montata da due soldati e ti­
rata da un cavallo spinto a corsa 
sfrenata. 

I soldati opposero viva resistenza a 
coloro che volevano loro impedire di 
proseguire, ed anzi uno di essi, un 
granatiere, estrasse la daga. 

Un giovinetto fu però pronto» strap­
pargliela di mano ed a consegnarla 
alla guardia campestre. Più tardi ven­
nero i carabinieri ohe sequestrarono 
l'arma ed arrestarono a Vissandone 
il bravo granatiere che si chiama Zu-
liani Umberto. 

I due soldati, che sono di Vissandone, 
erano in licenza. 

mr MEMENTO Tm 
A quei pochi amici cui resta anco­

ra da regolare con la nostra ammini­
strazione il conto Abbonamento, ricor­
diamo che l'azienda d'un giorùale non 
è per nulla diversa da qualunque al­
tra; essa ha i suoi impegni e deve 
naturalmente far calcolo sugli importi 
che le son dovuti. 

Rivolgiamo pertanto una viva pre­
ghiera a questi ritardar! perchè si 
affrettino a porsi in regola con l'Am­
ministrazione, onde evitare loro la 
sospensione dell'invio del giornale. 

UDINE 
(li telefono del PAESE porta il n. 2.U 

CALEIDOSCOPIO 
L'onamaatloo 

29 giugno, ss. Pietro e Paolo. 
Far un oiftrt prlviloglo lad ia viòrl, 
San Zuàn l'Sl TÒ U BO montane ogn'an 
E ousal la capisa ansile S n̂ Pieri : 
St&ìlis donvhe a ipi6t& ahe a' vìgnaràn. 

Zorutt 
EffaRispida ataploa friulana 

La sagm di S. Pietro a Corde-
nom. — E' un cartelone senza data, 
ma di epoca recente !l fatto è però 
periadico e scade ad epoca fissa. 

come per gli anni addi'Hro 
quest'anno pur si celebra 
la festa di San Pietro. 

11 santo è di prìm'ordine 

ci sarà pur la comica 
tradizional cuccagna 
e i fischi a ohi precipita 
e i bravo a chi guadagna ; 
baracche grande e piccole 
ciliegie a tutto pasto.... 
il Municipio vigile 
sorveglierà sul guasto. 

Sull'imbrunir, lo screzio 
dei fuochi d'artifizio 
farà restar attonito 
ben più di qualche Tizio 
e a lume di girandola 
vedrem lo spettatore 
passar, come in politica, 
da questo a quel colore. 

Questi versi, d'un cartelone senza 
data precisa, vengono riportati molto 
opportunemente fra altri buoni e pia­
cevolissimi nel volume Versi del cav. 
Giorgio Oalvani di Cordenons di re­
cente pubblicazione, volume che con­
tiene brani ove l'inspirazione è vera­
mente poetica, e la forma graziosa. 

R 

L'ironia 
[1 Qiornale di Udine è ritornato 

sulla questione della partecipazione del 
Comune di Udine alle feste cinquante­
narie di S. Martino e Solferino, e v'è 
ritornato per confei-mare le sue acerbe 
censure al Sindaco di Udine, che in 
quel fausto giorno non s'è mostrato 
all'altezza della situazione. 

li prof. Pecile — secondo l'autorevole 
opinione dell'eminente collega del Oior-
naie di Udine — è reo di avere (ri­
produciamo testualmente) < per spirito 
servile verso' quattro repubblioanetti, 
fatto appairire Udine diversa da quello 
ohe è » - (li avere (orribile dlotu !) « git­
tata dell'ombra, per incoscienza o per 
smania di popolarità sulla lealtà delia 
cittadinanza, ». 

Non abbiamo alcuna intenzióne di 
difendere il comm. Pecile da cosi 
gravi imputazioni: solo al collega 
Furlani — e perchè prenda i provve-
dinienti del caso — vogliamo indicare 
un altro colpevole, un uomo che fin 
qui ha goduto la sua fiducia e che 
s'è macchiato degli stessi delitti. Al­
ludiamo al co. Qrìm&ni, Sindaco di 
Venezia. 

Da una attenta lettura della Qaz-
netta di Venetia — che è,; come ohi 
dicesse, il campanone della modera-
teria veneta, cui fanno eco i compani­
ni che i vari Furlani della Regione 
agitano con maggiore o minore me­
stizia —. ci è risultato infatti che il 
Municipio di Venezia, retto da mode­
rati, in occasione della commemora-
ziene dal Cinquantenario a S. Martino 
e Solferino, —- s'è comportato in mo­
do iientieo al Municipio di Udine. 

Non basta : i Delegati di Venezia e 
dì Udine sono giunti a Verona alla 
stessa ora, ed insieme parteciparono 
alle Feste in onore della missione fran­
cese. 

Ma forse il nostro rilievo é super­
fluo, ed il dottor Furlani sotto il ve­
lame disila sua ironica prosa, nsll'a-
menissimo dia'ogo fra l'assessore Co-
melli e l'impiegato incaricalo dei ri­
cevimenti, voleva con quest'ul­
timo indicare appunto l'assessore dele­
gato del Cqmune di Venezia. 

Dice infatti ad un eerto punto V im­
piegato incaricato-

0 si è col Re, 0 si è contro : codesti 
commendatori anfibi sarebbe ora ohe 
si decidessero! 

Amabilissima ironia ! Mettere in 
bocca ad un moderato, e cioè ad un 
anfibio per eccellenza, al rappresentante 
di un partito che si trova nella critica 
posizione dell'Asino di Buridano, con­
tinuamente sospeso fra il Re e Colui 
che detiene — mettere in bocca ad 
un moderato quella frase e quell'inci­
tamento a decidersi a uscire dall'e­
quivoca posizione d'anfibio, è vera­
mente fare dell'ironia. Come è fare 
dell'ironia l'affermare {Qiornale di 
Udine di sabato) che < la cittadiuanza 
è stanca di queste meschinità, e «t'/ia 
dato e ci darà ragione». 

... Vedi infatti le elezioni comunali 
del 1906; le elezioni provinciali del 
1907; le elezioni comunali del 1908 e 
finalmente le elezioni politiche del 1909. 

Dopo tante e cosi spaventevoli bato­
ste il Giornale d'Udine scrive « che 

• la cittadinanza gli ha dato e gli darà 
ragione »? 

Ma benissimo! ali diamo ragione 
anche noi : non insegnano forse i retori 
che l'ironia è una figura retorica con 
la quale si dice... il contrario di ciò 
che si vuol fare intendere.? 

I Le solenni onoranze Funebri 
al Cav. Barbieri 

Nelle nostre scuole secondarla 
La pramoKloni 
Scuole Normali 

Dalla prima alla seconda normale; 
Orico, Ermolli, Cariato, Ippoliti, Merlo, 
Raffaelli, Travigini, Zanier, Zuppelli. 

Dalla seconda alla terza comple­
mentare: Aris, Bressani, Oandolo, 
Della Vedova, Furlanetto. Manzutti, 
Marchesi» .Morgante, Nadalin, Ravanello 
Caterina, Ravanello Maria, Copraoasa, 
Tonini, Valzacchi, Vio, Zancani, Boldi 
Ceinar, Cortona, Flospergher, Margrech, 
Petoello, , Pozzi, Querincich, Rabasso, 
Sacchi Morgante, Tonohia. 

Dalla prima alla seconda comple­
mentare : Bonitti, Bressan, ladiga, 
Marcollni, Miani Saccardo, Dortolotti 
Iole, Bortolotti Maria, Cinellll, Colo-
gnatti. Coletta Coradassi, Del Zotto, 
Michielutti, Missio, Padova, Domiti, 
Tommaai. 

Ginnasio 
Dalla terza alla quarta Baldini, Fa-

sella, Oilardoni, Rea, Sello, Tessitori, 
Zoratti, Attlmis Iflgenea, Gasparinelli, 
L,andi Lucia, Uorenzini, Montegnaooo 
Magda, puzzati. Pesala Lucia, Pognioi, 
Ragazzoni Anna, Simonetti, Vattolina. 

Ieri ebbero luogo, in forma solenne, 
— attestato di cordoglio e di stima di 
gran parte della città ~ solenni fu­
nerali in onore del compianto Cav. 
Luigi Barbieri, che tanta messe di 
simpatie, la sua cara persona di uomo 
laborioso e integerrimo, raccoglieva 
in città. 

La formazione dei corteo 
Le oorone 

Olà alle cinque pomeridiane, intorno 
alla casa del cfefunto, in Via Aijuileia, 
s'accoglieva una gran folla di cittadini 
di ogni rango ed i registri si copri­
vano di firme. Oli addetti alle « Pompe 
Funebri » lavoravano a preordinare le 
corone, di cui diamo l'elenco: 

I figli; I nipotini; I generi; I co­
gnati e nipoti ; Impresa Girolamo d'A-
ronco; Prof. Del Bianco; Camera Com­
mercio; Alcuni amici di Bepi al suo 
compianto papà ; Famiglia Oambarotto; 
Ing. Damiani ; Consg. d'Amm.ne della 
Tessitura Udinese Barbieri; La deso­
lata famiglia Pasut; Impieg. Tessitura 
Udinese Barbieri; Operai Ti>s8itura 
Udinese Barbieri; Famiglia Toscano 
e Sanguittotto all'amico Luigi; Ditta 
Luigi Spezzetti ; 11 Consiglio dell'Asso». 
Comm. Indus. ed Esercenti di Udine e 
Provincia; Famiglia Malanotti; Fami­
glia Piazza Ancona al cav. Barbieri ; 
Assoc. Comm Industriali al loro Pre­
sidente; Achilie Sgano — Padova; 
Famiglia Bortoiato; Famiglia Marco-
vioh al cav. Barbieri, 

Intanto lentamente il corteo si ordi­
nava. Lo aprivano le operaie dello 
Stabilimento Barbieri, recanti a mano 
grandi corone; seguiva una rappre­
sentanza numerosa della Scuola pro­
fessionale « Figlie del popolo » quindi 
le insegne religiose e i prati obe into­
navano le salmodie. 

Il feretro posiva sopra un carro di 
prima classe, sormontata da due 
grandi corone. Una della vedova e una 
dei nipoti e parenti. 

I cordoni erano retti dal Sindaco 
comm. Domenico Pecile, dal cav. Giro­
lamo Mozzati; dal rappresentante del 
Prefetto dtitt. Rizzi; dall'industriale 
Alessandro Nimis; dal signor Sabino 
Lescovig e dal sig. Angela Passalenti. 

Al seguito del carro erano i parenti 
del defunto, numerose signore vestite 
in gramaglie; il labaro del Sodalizio 
degi' Industriali, Commercianti ed Eser­
centi ; le rappresentanze degli istituti 
cittadini e di molti di fuori, ed 
infine un seguito intarminabila di oit-
tadini, di amici e conoscenti del defunto. 

Fra i telegrammi di condoglianza 
pervenuti alia famiglia dei defunto 
notiamo quelli del cav. Polese di Por­
denone, della Banca Ellero di Trice-
slmo, di Ermann Rossetti di Latisana 
eoo. ecc. 

Al funerale partecipavano i fratelli 
Nodari in rappresentanza anche dell'i­
stituto « Argon » di Brescia. 

L'Itinerario del corteo - In chiesa 
- lungo il percorso. 

Alle cinque e mezza il lungo impo­
nente corteo si mosse dirigendosi alla 
vicina chiesa del Carmine, dove alla 
salma vennero rese le estreme ono­
ranze religiose. 

Le porte delie case e le finestre 
erano affollate di gente che assisteva 
raccolta e silenziosa alla pietosa ceri­
monia. 

Terminate le funzioni religiow il 
corteo si riordinò e proseguì, variando 
un poco l'Itinerario, per Vi» della 
Posta, per Piazza Vittorio E.; via 
Cavour e Via Poacolle, fermandosi sul 
Piazzale di Porta Venezia". 

Qui il signor AJessandrò Nimis prese 
la parola e a nomo degli industriali 
pronniioiò con voce commossa l'elogio 
funebro del defunto. 

Disse dell'uomo come cittadino, come 
padre, come industriala e chiuse ad­
ditandolo esempio di laboriosità, di 
pertinacia e di oiieslà. 

Segui il signor Girolamo Muzzatti a 
nome della Càmera di Commercio. 
Pronunciò un necrologio in cui mise 
in rilievo le eccellenti doti d'animo e 
d'intelletto del defunto e termine con 
l'estremo vale. 

Lentamente il corteo si riordinò, 
molti del seguito richiamati dall'ur­
genza dei loro affari tornarono in 
città e il feretro persegui lento per l'ul­
tima dimora, dove riposerà confortato 
dall'amore dei suoi e dalla stima del­
l'intera cittadinanza, che nel cav. Bar­
bieri ha perduto un forte campione 
della prosperità e dell'attività citta­
dina. 

Rinnoviamo alla famìglia le nostre 
condaglianze. 

La quaatlona dal voto al corpi 
organluall — Abbiamo a suo tem­
po data la notizia che la Commissio­
ne eletlorale provinciale aveva an­
nullato la proposta della commiaaione 
eletlorale del nastro Comune ohe am­
metteva al voto le guardie, i vigili eoe. 

Contro tale delibera la Commissione 
comunale-ha ricorso in appella. 

Ora abbiamo da Firenze che nel 
caso identico, la Corte d'appello di 
Firenze si è ieri l'altro pronunciata 
confermemente al criterio liberale del­
la nostra commissione comunale am-
metendo cioè al voto, le guardie, i 
vigili ecc. 

SU E GiU 
PER UDINE 

Mentre i nostri studenti si trovano 
alle prese — o meglio nelle grinfe — 
dell' inesorabile sinedrio esaminante, 
che 

giudica 0 manda sgcondn àio avvinghia, 
le loro famiglie, quelle, s'intende, 
pravilegiale dalla fortuna -- si ap­
prestano a procurar loro lo svago è 
il beneficio della villeggiatura, o dei 
bagni di mare E comincia l'esodo 
dei cittadini. 

La stagione dei monti, delle acque 
e dei bagni è — nella vita moderna 
— la questione che più preoccupa le 
menti e asciuga i borsellini. 

Le signore eleganti, trincerandosi 
dietro le, comode «esigenze di salute» 
riescono a commuovere padri e ma­
riti e ottengano di passare almeno un 
mesetto in una stazione climatica, 
cercando in realtà tra il folto verde 
delle conlfere u 

noi regno di Anfltrlde 
piuttosto una fama di chic mondano, 
che una provvista di globuli rossi. Ep-
però, in omaggio alla moda e allo 
chic, si sfoggiano, dalle grazioso ba­
gnanti, eleganti e strane toelettes, che 
inceppano il libero godimento dell'a­
ria, del sole, del moto, della ginna­
stica ; si /Urli, si folleggia, a' intrec­
ciano e si sciolgono — pronubi le 
limpide (̂ nde e i pleniluni sereni — 
dolci nodi d'amore. 

Un campione di vezzose bagnanti, in 
eleganti quanto attillati costumi, attira 
lo sguardo dei passanti dal fondo del 
bel negozio di stoffe e confezioni dei 
Fratelli Clain, sotto i portici di via 
Paolo Canciani. 

Avviso alle signore che, dovendo 
recarsi si bagni, vogliono priivvrtdersi 
di costumi, accappatoi, maglie, cuffie 
e accessori. 

Ed ora mi perdonino i santi del 
paradiso se, da soggetti frivoli e mon­
dani, passo a parlare del venerabile 
custode del celeste icnporo, del quale 
veggo oggi festeggiato il nome. 

Avrei dovuto parlarne prima, in 
omaggio alla massima : 

ab Jove prlncipium 
ma.. spero bene ohe il buon vegliardo 
non me ne serbata rancore e non mi 
inibirà, a suo tempo, l'accesso nel mi­
sterioso regno dei beati. Oggi poi, 
S. Pietra, dev'eisere in ottime, dispo­
sizioni d'animo, perchè in questo 
giorno egli, riceve la visita annuale 
di sua madre. Certo il lettore non 
ignora la imaginosa leggenda. La p'a 
mamma del santo in parola, dopo 
aver purgato qualche peccatuccio ve­
niale, stava Falondo ai Cielo per 
entrare vittoriosa in paradiso ; senon-
chè,.. invida per natura dell'altrui 
bene, come molte donne, si lasciò 
tentare da Belzebù (non era dunque 
purgita abbastanza, se prestava un 
punto vulnerabile alle insidie dei de­
monio !) a tirar per la gonna (!) un'a­
nima che prima di lei stava per en­
trare in Paradiso. Ond'è che il graii 
Giove tuonò su lei il terribile quos 
ego ! che la ripiombava fra 1 peni­
tenti. S. Pietro però, che aveva, per 
via dell' impiego, una cèrta confidenza 
col Padre Eterno, ottenne che questi 
concedesse a sua madre un permessa 
annuale — ohe cadeva appuntcì nel 
giorno di S. Pietro — durante il 
quale la penitente poteva recarsi libe­
ramente a far visita al suo illustre 
figliuolo. 

Ed ecco perchè •— spiegano le buone 
donne del villaggio — molte volte, 
nel giorno di S. Pietro — si scatena 
sulla terra un temporale; è la madre 
del santo ohe compio il suo viaggio 
tra rombi e guizzi e nembi tempe­
stosi.. .. 

Por finire 
All'esame — Ohe cos'è la radice ? 
— Scusi, professore, ficoio l'esame 

di matematica, non quella di botanica. 
A tavola — Sai? non mangio più 

frutti. 
— Da quando? 
— Dacché ho terminato, di divo­

rarmi 1 capitali I 
Curiosa analogia — Quale analogia 

passa tra una finestra e un esattore? 
— Tutt'9 due esigono.... le imposte. 

La croniita peripatetica 

Vlallata I parafulmini — - Sono 
note in città la gesta di uno spazza­
camino, arrestata da tre giorai, che 
esercitava l'industria di asportare i 
fili di rame dai parafulmini per 
rivenderli. 

Questo bravo quanto precoce ladro 
ha asportato i fili dei parafulmini 
dalla casa del signor Roberto Kechler 
in Via Grnzzano, dall'Ospedale Civile 
dell'Ospizio Esposti, e dalla Prefettura 
per quel che si esppia,, ma potrebbe 
*iver disteso più oltro le sua mani.. 

Perciò sarebbe pruiinta che 1 pro­
prietari di case fornite di parafulmini 
facessero visitare queali- strumenti i 
quali senza fili diventano veri e pro­
pri pericolosissimi tira fulmini. 

Cagnatta — pelo nero smagrita 
domenica sera; competente mancia a 
chi la portasse amministrazione del 
«Paese.— 

Sul Ì9dro dai alololll 
Generalità Incerte • ruba ad un ladro 
Sul ladro dei gioielli arrestato sa­

bato all'albergo < al Telegrafo » si 
hanno nuovi interessanti particolari. 

Quando esso fu acoperto in flagrante 
atto di riporre 1 gioielli che aveva 
tolti da un canterano dell'albergo tentò 
da prima di scusarsi, poi di svignar­
sela. 

Ma riuscendogli difflcile, e l'uoa e 
l'altra cosa, mantro si attendevano gli 
.igenli di questura, fatti avvertire sol­
lecitamente, tentò di méttere in regola 
le sue arte in un modo abbastanza 
originale, lacerando cioè un documento 
che> probabilmente non gli avrebbe 
troppo giovato presso la questura. 

Avvertita di questa distinzione la 
polizia ikoeva raooo^Ilare i pezzi del 
documento lacerato e intanto tradu­
ceva in guardina il ladro 

Qui egli fu sottoposto, per parta del 
delegato signor Minardi, a un lungo 
interrogatorio in cui dichiarò di chia­
marsi Marinelli Giuseppe di Giovanni 
e di provenire da Ferrara, sua città 
natia, diretto a Trieste. 

Indosso gli si era rinvenuto, oltre che 
i gioielli rubati al < telegrafo », una 
polizza del Monte di Piera di Porde­
none, per un orologio d'oro recentemen­
te pegnorato per lire 70 e intostato 
a Giuseppe Marinelli. 

Richiesto di questo pignoramento 
fatto a Pordenone il Marinelli dichiarò 
che trovandosi a corto di quattrini e 
dovendo a ogni costo proseguire il suo 
viaggio alla volta di Trieste, si era 
trovato costretto a pegnorare quell'o­
rologio che era un caro ricordo dì fa­
miglia datogli da suo padre, come 
buon viatico. 

Il delegato Minardi credè poco at­
tendibile questa storia, detta invero 
con, qualche reicenza, e strinse di do­
mande l'arrestato trascinanlolo io con­
traddizioni e Analmente facendogli con­
fessare che l'orologio era stato rubsto 
nientemeno ohe ad un ladro in farrovia, 

Il bravo Marinelli, dopo aver rubato 
pianamente dalle tasche di un ladro 
che aveva aveva avuto l'imprudenza 
di addormentarsi troppa tranquillamen­
te in compagnia di un collega molto 
più ladro di luì, alla prima stazione, 
era disceso e aveva fatto il pegno. 

Mentre durava l'interrogatorio e il 
Marinelli faceva le sue confessioni, 
fU recato il documento da osso lacerato 
all'albergo, debitamente rimesso insie­
me e leggibile. 

Era un passaporto intestato a Baraii-
cini Giuseppe di Cervia che messo sotto 
il naso di Marinelli gli foca dichiarare di 
chiamarsi Barancini Giuseppe. 

Dopo. scoperta questa denuncia di 
false generalità continuò a lungo l'in­
terrogatorio. 

Era evidente che il ladro pure ea-
sondo confesso, qualcosa colava an-_ 
Cora, 

Egli nascondeva infatti le sue vera 
generalità, se pure Io ultimesono proprio 
le vere. Nascondeva di chiamarsi (Qua­
drelli Giuseppe di Cervia. 

Le indagini sul suo conto continuano 
attive e forse da esse potrebbe sortire 
qualche nuova sorpresa non mancante 
d'interesse. 

U stato maggiora dell'esercito 
in Friuli 

Una oonferenza del generalo Pollio 
Come annunziammo è prossiuio il 

periodo delle manovre coi quadri cui 
parteciperanno gl'uffloiall dello Statò 
Maggiore del nostro esercito, 

Da alcuni giorni erano giunti in 
gran numero, circa quaranta, ufficiali 
fregiati al berretto dell'aquila sabauda 
in oro, distintivo dell'utncialità dello 
Stato Maggiore. 

Essi avevano preso alloggio quasi 
tutti all'albergo Nazionale, in attesa 
di iniziare le manovre sulle corte. 

Ieri, col treno delle 12, ricevuto alla 
stazione ferroviaria dal comandante 
del Presidio, general Garionl, dal co-
laneilo del 79 fanteria e del 24 Ca-
valìeggeri a da numerosi ufflciaii di 
S. M., è giunto col suo aiutante di .' 
campo il Comandante Generale delio 
Stato Maggiore Italiano, Tenente Ge­
nerale Pollio che presenzierà alle ma­
novre. 

Egli ha preso alloggia in un-ap­
partamento dell'Albergo d'Italia, pre­
cedentemente prenotato. 

fn una sala del nostro Liceo-Ginnasio 
stamane si raduneranno tutti gli ospiti 
ulHcìHli per udire una conferenza che 
sarà detta dal generale Pollio. 

lu questa conferenza il Comandante 
dello Stata Maggiore illustrerà il mo­
vimenta delia manovra, che s'inizie-
ranno domani per tempo e dureranno 
fino alla sera del 7 luglio, e ne fis­
serà le basi. 

La puarpara trovano nolia So-
maloae un rimedio, capace di ridare 
loro rapidamente le forze perduta, 
come ai è dimostrato su ben 2000 oasi 
in una delle maggiori è più impor­
tanti Cliniche Ostetriche della Germa­
nia meridionale. La Somatosa è presa di buon, grado, risveglia l'appetito e 
apporta aumenti del peso. Nessun al­
tro preparato consimile è in grado di 
oSrire altrettanto. Si somministra a 
piccole dosi 5 6 volta al giorno. 

Procurare un nuovo amico al propio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE 



I h PAESE 

Il processo contro l'avv. Buttazzonl ' 
Hàfuàìema di ieri, dopo l'asctissiono 

di vari testi, il Presideule diede la 
parola alla 

- Perle Civlis 
ì L'&vv. Celotti dice ohe dopo la aohiao-

Cianti risultante processuali il Patró-
òlnlo della Parte Civile si sente diSpen-
feto;;; dìll ^prendere la parola per la 
dlstìtiBsìonàdella oausa.e non interverrà 
ìevion: ftrèvooato dalla difésa, e si lì-
Éilai'à (liiiridi a leggere la Conclusioni., 

, i- Atfarma partì qlie,questo silenzio non' 
deve; éssbrè intèrprntatò coma l'esprea 
flone di imitìial lateBtì, sentimento di 
pieia e, di ' l i t i esagerato , spirito di; 
oòlleglalif&, ma: ^unioamente perché 
inutile uliB'dìaóiissiona di quanto è 
rlaiiltato di lina evidenza inoontrast»' 
bile, anche par evitare espressioni, 
parole e gludiisl che sarebbero Betì 

iisamarl : per :il;Buttazzoni^, 
•' tìloè di aver asslinlo di patrocinare 
; ieirigiotti ideila "parte elvile percBè 

iìitlmamente convinto della responsabi­
lità dell'imputato, é'sopi-àtutto peroliè 

, ogni riguardo collegiale devo cessare 
quando ci sono dei sacri diritti: di un 
privato oitladino da difendere contro 
le: avide e tlirpi azioni di un collfga 
e contro ingiusti attacciii e mendaci 
accuso. 

Dice infine che sé ogui cittadino ha 
l'obbligo di mantenersi onesto, doppia­
mente lo ha ravvo.)ato nell'esercizio, 
della sua delicata profeasione. 

Voratore chiudo la : sua : vigorosa 
arringa chiedendo hit giudizio sereno, 
ma rigido e non inclinato ad Un falso 
sentimento di pietà. 

} . - . , ' • : , ••-^.^•^•..•r. • - . • : • . • • : ^ - | | p . M . ' 

, :,JJa,quit)dl la parola il Pubblico Mi-
ISnlstefOi il (}ualé prónuìioia Una'aevera 
:.'s,requÌBltoria. ::•,: ^ ̂  ";'•-"•;•• î  • ^ • ' 

Ricorda lo deposizioni fatte , dagli 
avv. Billiae Schiavi e quindi confuta 
l'autodifesa del Buitazzoni e sostiene 
calorosamente la coìpovbla/zà dell'im-
putató.jjBiituWe le accuse ohe su lui 

• gravine?' '* ' ' 
I {-iiFtopone 24 mesi di reclusione per 
" "if tifsiO'di falso e per il falso giura­

mento, 2 anni di interdizione lompo-
.ì raneasdai pubblici ufflci e 20U0 lifo 

dì risarcimento dei danni speso pro­
cessuali. 
fii, . - L a dlfssa 

Li'avv, Driussi pronuncia una vigo­
rosa arringa a difesa dell'imputato. 

Sottopone a un esame, aialilico e 
'e vivaoìsaimo l'arringa del difensore 
della P. 0. e la'requisitoria del P. M. 

L'oratore parla a lungo e con im­
petuosa eloquenza, concludendo ehe il 
Triijupala di. fronte, ai dubbi che la, 
causi non è riuscita a dissipare non 
può né deve condannare. 

Paria in seguito l'ayv. Luigi Spagnol 
di Vittorio della Parte Civile e quindi 

,, l'avv. Cavarzerani, della Difesa, in 
Un' arringa minuziosa ed eloquente 

. t r a t t a con dottrina e vigoria di argo-
•fiiiiltazioheJe questioni - di diritto per 

dimostrare che le accuse di cui il 
- .Buitazzoni deve rispondere non reggo-
. 110, chiude invocando una sentenza 
ì-i'MtólutòrìaVU::''. 

La • a n l a n z a 
La sentenza assolve l'avvocato But­

tazzonl dal reato di falso e truffa, e 
lo connanna per abuso di Arma in 
bianco e falso giuramento a mesi 9 
di reclusione, 250 lire di multa, 9 
mesi di intèrdiz'one dai pubblici ufflci 

' ',.:8 al pagamento di 300 lire alla parte 
.; civile inoii.oHè al riaarcimonlo dei 
•vdanni. *' =v 

GIOVEDÌ 1° LUGLIO 1909 
MERCATO BOVINO 

IN SUB. AO'JILEIA 

FRA LIBRI E RIVISTE 
, L 'Emlgranla — Bollettino dei Se­
gretariali d' Emigrazione di Udine e 
Belluno-^ reca articoli e notizie di 
alta utilità por gli emigranti ed in 
genere, por tutte lo persone che si 
interessano ai problemi della Emigra­
zione. 

SpeftacoiI pubblici 
Clnetnatografo Edison 

Programma per questa sera; 
« Incantatore di serpenti » dal vero 

a colori. : : 
« L'Arlesiénne » 

. Spèttavoloso dramma storico, tolto 
dal celebre romanzo di Alfonso Daudet 
0 dell'opera omonima de! maestro Gipr-
gioBIzet. 
. . Vedute assunte ad Arly col conoOr 
so di tutti gli artisti dell'OJeoni Pelli­
cola d'arte lunga 50Ci metri; 

Aoóompa:^nan)ento con relativa mu­
sica. 

«Cretinetti fra il celibato ed il ma­
trimonio» comicissima. ; ' • 

PROBRAMMA musicale dà ese­
guirsi oggi, 29 giugno, id Piàzia V.: E 
dallo ora 20.80 alle 2ì dal TO'-Regg.: 
Marcia militare Montanari . 
Danza dello Ondine «Lo-

reley » .Catalani 
Valzer «Diable Rougo» Panin . . 
Atto! parte 1 «Kigoletto» Verdi 
Musica popolare • CJanzo-

niere Hambardella 
Polka, Tarbach 

1 Al noa i ra Manicomio Provln-
l o l a l a . -~ Ieri mattina da Treviso giuu-
% e Ira noi il ̂ presidente di quella depu-
.s-'lazione 'provinciale ing. Monterumici 

insieme con vari membri. 
Scopo della loro venuta era di visi­

tare il nostro Manicomio provinciale 
furono ricevuti dal comra. Eenier, 

dal cav. Roviglio, doti. Coren, dal rag. 
Spezzetti e dal segretario della depu­
tazione provinciale cav. di Caporiaoco 

Si recarono subilo al Manicomio 
ove accompagnati dall'illustre diret­
tore prof Antonini visitarono tutti i 
reparti. Rimasero pienamente soddialìit-

• lied ebbero parole di elogio peri fon­
datori è per la direzione. 

SoelBtà operala ganaralo 
Saduia conslgl laro 

Venti consiglieri parteciparono alla 
seduta di iersera. 11 resoconto del mese 
di maggio venne approvato. Il capitalo 
al 31 maiigio era di L. 252,746,29. 

Sull'oggetto «Proposte di riforme 
allo Statuto» il vice-pres. avv. Cosat-
lini fece una lunga e dettagliata reta-

'• ;zione sulle ragióni che determinarono 
là Direzione a presentare alcune ri­
forme d'indole finanziaria. 

Xa discussione fu lunga ed animata. 
11 Consiglio approvò.in massima le 

oonolusioni del' relatore, espresse però 
il parere che debba essere facoltativa 
r inscrizione alla Cassa Nazionale 
per rlnvalidità e vecchiaia ^ per 'quei 
Booi la cui età supera il 35, me anno 
(li età e la cui isoriiiionò alla Società 
dati prima del 9 gennaio 1901. 

Tali riforme verranno di nuovo sot­
toposte alla diaoussione del Consiglio, 

Venne quindi nominato , direttóre-il. 
cons. S. Savio in sostituzioìie del ri. 
nunoiatario Mauro Daniele. 

NOTE E NOTIZIE 

IDA m 
Le entrate ferroviarie 

[prodotti approssimativi del trafflco 
delle ferrovie dello Sialo . durante la 
decade dall'U al 20 giugno córrente 
ammontarono a lire 12,257.137, con 
l'aumento di lire 120.210.71 sulla 
slessa decade del precedente esercizio. 

1 prodotti complessivi dal primo lu­
glio 1008 al 20 giugno 1909 ammon­
tarono a lire 438 02Ì5,557, con uà au­
mento di lire 15,897,2-19,55 suUo stes­
so periodo del precedente esercizio. 
L'interdizione del fosforo bianco 

nella fabiiricazions dei fiammiferi 
Il Ministro Oocco-Ortu ha presenta 

lo al Senato il disegno di legge con-; 
cernente l'applicazione della conven­
zione interuazionalo di Berna circa la 
interdizione del fosforo bianco nell'In­
dustria dei fiammiferi, li disegno di, 
legga consiste ia un unico articolo 
cosi coneepitoi 

«Il governo é autorizzato a. dar.e 
piena ed ihlei-a esecuzione' alla con­
venzione Armata a Berna il 25 set­
tembre 1008 fra rUalia, la Danimarca 
là Francia, la Germania, il Lua.wm-
burgo, l'Olanda, là: Svi-«era per l'in­
terdizione del fosforo bianco nell'indu­
stria dei flammiferi », 

OiuaBPPB GIUSTI, direttore propriet | 
ANTONIO BoaoiNi, gerente responsabile 
Udine, 1909 — Tip ARTURO BOSETTI 

Successore Tip.Bardusoq. 

COMUNICATO 
Noi giornale «La Patria del Friuli», «Il 

PaosB », il « Giornale di Udine » del giorno 25 
corr. è ap|jarBO un comunicato a firma doll'avv. 
Oontinl, in cui si tratta di una cambialo a me 
od al slg. Mario Buda protoatata, dì una firma 
di favocd da lui f.ittamÌQ di un sùcceaBivo paga­
mento dal Big, Buda fatto a mani dpi Not, l'u-
sari per pagaro la cambiale. 

Tale comunicato non 6 stato fatto e tantomeno 
I)affalo,iìalJ'avv. Oonlìni, elio si riserva dì pro­
cederò iiontro chi ba violato il segreto epiato-
alra 0 fatta pubblicare sotto il euO noma quello 
righe raira?,zonata con qualche errore di gram­
matica 

Non è vero che la firma del sig. Buda fosse 
una firma di favore o posso provaro aitreai che 
da me e dii nessun altro venne dopositato 
l'importo dulia cambiale praaao il notaio Fu-
aarl. 

Alfredo Mangachi 

Ringraziamento 
Profondamente commossi pel con­

corso imponente ai funebri a per leo-
noranze ed attenzioni pietose rese da 
tante egregie persona al nostro ama­
tissimo Dottar Giovanni Giorgetti, espri -
miamo a tutti la nostra più viva e 
indimenticabile riconoscenza, e pre­
ghiamo in pari tempo a compatire le 
involontarie ommissioni e dimenticanze 
che certamente saranno avvenuta nella 
luttuosa oircostariza. 

Famiglie Qiorgetti e (ìaspai'dis 

Il Consiglio della Associazione Ira 
commercianti Industriali ed Esercenti 
di Udine e Provincia porge i più vivi 
ringraziamenti all'Onorevole Autorità 
cittadina e Preftt izia nonché alle As­
sociazioni di Udino e Provincia ed ai 
signori soci a quanti concorsero a ren­
dere solenni i funerali del compianto 

Cav. LUIGI BARBIERI 
: Presidente dell'Associazione. 

La distanza fra Udine e Padova ! 
La distanza fra quusto due città ' 

non è tanto grande perchè i fatti che 
qui narriamo non abbiano a destare 
il più vivo'interesse. Il racconto del 
Signor Garbin Gioachino, Via Calata-
flnii, Padova, ci offre il mazzo di gio­
vare alle tanto parsone colpite dallo 
stesso male che égli pure ha'eofferlo, 

« Ancora oggi mi sembra; un sogno 
ohe mi siano passati i miei dolori ai 
reni .a mi sveglio la mattina persuaso 
di aentire i patimenti d'un tempo; ma 
non è che un gioco della fantasia, 
essendo ancora oggi sotto, l'incubo 
delle mie sofferenze. 

E' già un mese ohe non soffro più, 
cioè'da quando ho terminato la cura 
delle, Pillole Foaler. per i Reni. Erano 
ti-aaniìf che'non potavo chinarmi in 
nessune Biodo, e apeoialmente 11 sabato, 
giorno p§r me di grande lavoro, ora 
una tortura dalla mattina alla sera. 
Tornavo a casa dalla mia bottega di 
parrucchiere staitoo, affranto, madido, 
col dolore'al reni da non poterne più. 
Dormivo male, mi alzavo, stanco, non 
mi riiisoiva : di' vcatirmì liberamente, 
non avevo appetito Potete imiiiaginare 
con quanta, fatica radessi la barba ai 
miei avventori dovendo sempre stare 
curvo sili, mio lavoro 
.:< Ho fatto uso di tre scatole dì Pil­

lole Poster per .1 Uenì et! il mio male 
di schienale scomparso. Ora dormo e 
digerisco bene, ho appotito, attendo 
al mio-lavoro con facilità o-npn provo 
più quella debolezza in tutta ila per­
sona ohe ^ml ora tanto penosa ed 
insopportabile. Sarò lieto se vorrete 
pubblicare-questa mia dichiarazione 
perchè mi. farà piacere di dare le 
migliori; informazioni sulla guarigione 
ottenuta col vostro rimedio a tutti co­
loro che mi, vorranno venire a trovare. 
(Firmato). Garbin Gioachino»,. 

La debolezza e la sensibilità del 
dorso provengono; dal cattivo stato 
dei reni; Il malato cammina' a stento, 
la notte non dorme, e passa il suo 
tempo a rivoltarsi penosamente, nel 
letto senza poter riposare la schiena, 
che l'itidomani è ancora più iiidolen-
zita di prima Gli empiastri e le fri­
zioni non guariscono il mal dì schiena 
giacché essi non possono agire sui 
reni ohe sono la sede del male. Biso­
gna prendere le Pillole Poster' per i 
Reni (in vendita presso la Farmacia 
Angelo Fahris e C, Via Mercatoveo-
chio, Udine) composte specialmente per 
Il mal di reni e la; vescica. 1 bambini 
ed i veóchi" possono farne uso con 
tutta fldoeia nella loro efflcaci.a^ 

La Pillole 'Poster per i Reni, (marca 
original6)::si vendono da tutti i.farma-
cisti a L, .3,50 la .scatola, o (i scatole 
per Li J 9 0 franco per, posta, Indiriz­
zando l^-riebiaste, cql.Kolaliyo imporlo 
alla Ditta O.-Oiongo, Specialità Poster, 
19, Via .Cappuccio; Milano.; Neil'iute-
resue della vostra salute esigete la 
vera scatola portante la Arma : James 
Poster, e rlllutate qualunque imitazione 
0 contraffazione. '. 

II*^GERA-UMBRA 
«» (SoRGEMTE ANGELICA) 

/ICOUA niNERI\LEDA Tfii/OLA 

EDISON 
Stablìlmento CI nomato grafico 

idi printlttKlmo ordine 

^ = L. ROATTO = = ^ 
T U T T I I a i O R H I 

Grandiose Rappresentazioni 
. dalle 17 alle 2 3 

N E I G I O R i l l F E S T I V I 
dalle 10 a l la 12 e dalle 14 alle 2 3 

PreszI serali : Oent. 4 0 , 2 0 , IO. 
AtihcnnmenH cedibili e senza Hmito per 20 rap-
jrwBontaiìoni ! Primi poeti L 9, secondi L. 8* 

Vendita e noleggio macchinario perfe/ionafo ; 
pellicole nliìira novità. 

Non adoperate piti Tintura dannose 
mCOIlRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brawettata) 

Premiata con Medaglia d'Oro 
all'EapOHizioaa Oumi)ioaariB di Eomu 11̂ 08 

ìi. STAZIONE SPERlMìilNTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I c-mpigni della Tintura proatìiìtati dal signor 
Lodoviao Ra bottiglie a, K. l liquido ìnooloro, 
^. 2 liquido cotoruto la btuuo non oontengouo 
•xh nitrato o altri «»ii d'argento; ° di piombo, d 
mecisaL'iQf di rame di endmio ; ne altre soatanze 
mijKaU nocive. 

Udine, 13 gennaio 1901. 
Il Direttore Prof. Natliun. 

Unico depoait" proiso il parruo«luera. HE 
LOOOVICOt Via 0 taiele Manin. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

PramiaCo òon mci'aglia d"oro all' E 
apoaizione di Padova a di Udltio del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Oria Premi alla Mostra del eonfe-
zicnatori seme di Milano 190(1. 
1.° incrocio callularo bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

J! rico Chìnese 
Bigiano-Oro cellulare sierico 
roligiailo speciale cellulare. 
I 'ignori co fratelli DE IHUNDIS 

pcrlilmenttì si prestano » ficevere io 
Udine le commissioni 

CURIl-FflNEHl 
di MONTIGROTTO (Abano) 

Piazzale 26 Luglio UDINE-Tèy,38 

CASA 01 CURA 
(\pprovBta con Decreto della R Profettura) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso ed ftreccliio 
de! Doli. Ca». L. ZAPPAHOLI specialista 

Udina • VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratile u 

ptr ammalati poveri Telefono 731 

C A S A 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA • 

della levatrice Big Tsresa Noclarl 
con consulenza 

ilei priniarì ntiliii iptciiliili d«lii Begioiie 

Pensione è cure famigliari 
MASVIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la miglior* • più •éonomlca 

.^COIIA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAODO - Udine 
Kspprefiontattte generale 

Angnlo FabrU a C. - Udina 

ràai'io Gabifletto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M.™ Chirurgo Dentista 
PreinlBlo con Meidgfilia' d'Oro e Croco 
Piazza Mercatonjovo, 3 ( « s. oiucomc} 

UDINE 
Telefono 3 78 

59 

L 

"SAPONELLA 
LISCIVA A BASE DI SAPONE 

LA RRIGLIORE CHE SI TROVI IN COMMERCIO 

====Xflrvflr e sferiliaza la biancheria^ 
= ====== senza corroderla - ~-=^. .= 
della Fabbrica DOLCI & MENEGHINI • Verona 

Contro 1 coDtraffaton ud adulteratori ai (irocudori\ a tcrmiuì dì logge 

Unico depositario per Udine e Provinola 

ANGELO BOTTOS - UDINE 

IL GATTO (Le Chat) | 
jSapona purissimo, vero Mar- |jf 

sigila^ Il migliore, il più eoóno- jjf 

mico do La Grande Savonnerio yr 

C. FERRIER & e. - Marseille S' 
SI VENDE DAPERTUTTO j | 

Esclusivo Rappresenlaote-Deposìtario CARLO FIORETTI - UDINE b 
Viale Stazione 19 (Oaea Dorta) m 

• ^ 

D U O SASSO WED]CJIfA\| 

V }} EHVLSIOBTf 

Bottiglierìa-Caffè "Sport 
già •' BAR POPOLftBE , 

yiii Fallaaio, 2 - UDINE - (.l'iilazzo Coccolo) 

Biri'ii alla siìiiui . '. • • ~- • • • Cen;.,: 
Bibilo it-'ioniolio S''lale . . . • • • •: ., >> " 
Calfò - Vornioulli - Marsnhi, e I quori . . ;,, » 

HT C o n s u m a z i o n e g r a t i s 1M 
(«r a ohi acquista un blgllotto per II Cinematografo VOLTA "^ 

Vonditii al miouio e rronpifo per ordinazioni 
Coul'cUura - CiuccolaUa - Drops o Caramelle d': 
premiala Ditla LUiGI DB GIUSTI di Padova. 

CAini'K TOSTvVTO della Società «COFFE.-V» 
Cornigliaiio Ligure 
===== VINI NOSTRANI e PIEMONTESI in Bottìglia = 

I I 

10 
IO 
10 

di 
Ila 

di 

SIMPATICO RITROVO 

file:///pprovBta


W^^' ÌL PAEBE 

Lil inserzioni ricevono si esdwmamente per il ^ PAESE-» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, IV. 6. 

ME 

eccellente con 

Acqua dì Nocera-Umbra 
•organi* angallca F. BISLERI & C. - MILANO 

par USO INTERNO - par VIA IPODERMICA 

I f l f Diffusione Mondiale 1BÌÌ 
MasalBiaOnorlflesnza: Roma, Genova, Nix za, Lione, Londra, Parigi 

6UABISCE INFALLIBILMENTE 

Anemia - Neurastenia 
Clorosi - Rachitide 

• tutta la Malattia del Sangùa e del Norvl 
•«r Prezzo Lire 2.50 -m 

MIGROBINA 
Unléo r i m e d i o - T u b a r c o l o a l p o l m o n a r a 

toas I r i b o l l i , b r o n c h i t i c ron lcho 
mr Prezzo Li re 3.50 -m 

Premiato Laboratorio Chimico Farmaceutico E. UNGANIA Boiogna 
e nelle primarie Farmacie dell'Italia e dell'Estero 

i 
I ^ 
\ 

G O L P E 
GIOVAMILI 

ovrero 

Specchio della Gioventù 
NOKIODI e coaaigli ìodl-

•peDiftbilli a coloro che 
combattono 
L'IMPOTENZA 

ed altre tristi co&BcguQQXo 
dì eccessi ed abaai sesiuali. 

Trattato con iocialoni che 
ipedisoe riiccoman'lato e con 
segretézza l'atitore Prof. E. 
SINGER, Viale Vonezia. 28 
MILANO, coatro l'iavio d 
L. 3 . S 0 . 

A R T R I T 
Ou«rilt conti» mediato lollitvodtldolArlentU 
Curai Mj1<M, dt Tania tuondUlt; Opuscoli 
ti). IHpteltO Farmacia San Calia. Zd 

Dottor C. Cimibleirl - MUuo. 

LA MLirreHELLA DORliA 
ottenuta e garanitlt ussndo II liquore 
Or tomene a k pliloto OHomln« 

nel cui di Anamfa, deboleua « InreKoUrltli 
4ei cord del langue, 
OrtftmieBa flac, L, 4* • Ortomlna lestl, L, a 
Dr, C. C»«Morì-r««tilit.tiitiln,H-ieiii 

coli» • 
in- • 

=Malattie Segrete ̂  
ai.ANnUI.ARI • DBLCA PCbL-E 

Sitilidt • ulcera - acalo - goooatti 
siringimenii urotrall 

gnultl in breve tempo 
e w m » oomegnenM 

IliAPOTENZA-POLLyZIONI-STERILITÀ 
Cinta «> islandldi rlnlltU acU'utloo i (nmluUi aiUoiito itinto dtl 

Dott. eESHRB T E S e a 
«rando i metodi p l i in voga nelle ollniohe di 
raniai - aERLiao - viEaaa 

vicolo S. Zeno, 6 - TSOiXTUATSlCP - Vicolo S. Zeno, 8 
vinti dilli ón 10 Mlt 11, l i l l i l< ille l«. - Contulll ( i r latUn. 
Chledaré modalo, ̂  S»Kfctgaiia. — SI parlano le prtnclpall llnKim. 

Orarlo dalia Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

par PonUbb»! 0. 5— D. 7.68 — 0. 10.86 — 
0. 16.44 —0, 17.16 — D 18.10. 

par Comonai 0. 6.46 — 0 .8 — 0. 12.60 -
M 16.42 - D. 17.26 - O. 10.66 

per Vonozlai 0. 4 —A. 6.20— ,). 11.26 — 
lì; 3 ' " - IV.SO-D. 2U.S. - DireHiaaimo 
B0.82 

por 8. Qiorgio-Portograaro.VoQo/.ia ; D. 7 — 
Miall 8, iS.tl, 11,20, 10.20. 

pStOivUalai M. 8 BIT — A. 8.36 — M. 11.16 — 
A. 18.20 — M. 1787 — A. 21.60. 

per 8. Glorgfo-Trlaala ; M. 8 '— M. 13.11 — 
M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE 
4» Pon'obbìi: O. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 -

O. 17.9 — D. 19.46 — 0. 22.08 - Dirottia-
almo 28.6. 

d» CotaoDBi M. 7.82 — D. U.e — 0. 12.60 
16,23 - 0 . 19.42 — 0. 22.68. 

il VooMl» : A 8.20- n. 7,4»— 0. 10.7 — 16.8C 
A. — D. 17.6 — 10,40 da Treviso A. 23,60. 

Ha Vlioonls-Portogruaro-S. Giorgio ; A. S.BO — 
A, 9.43 — A. 18 10 — M. 17 86 - M. 21.48. 

da CìvidlUo! 0.60 - MV. 9.61 — M. 13.66 — 
Misti 18.07, 19 20, 88,—. 

da Triosle.S. Giorgio : A. 8 30 — M, 18.4 -
M. 21.90. 

ili DiiovI e vecchi da veDdere 
In Via Aquiloja N. 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi e 
ecchi a prezzi modicissimi. 

PRESERVATIVJ 
E NOVITÀ IGIENICHE 

dì gomma, veeolca di pesco od affini por 
Signore 0 Signori, i mlguori conoaoiuti alno 
ad oggi. Catalogo gra-ih in busta euggel-
lata e non intetìata inviando francobóllo da 
ceni, 20. Maseìma aegretozza. Scriverò i 

CMella postai* N. estt - Hllino. 

Ditta G E L S O M A N T O V A N I 
= = = Bi UMILIO TOLOTTI = = 

V E N E R A - Merceria del Capitello - VEVEZIA 

l ' A H H I I I C A « ItliPO.'^ITO 
0 •liliali, niiiocoi)li,Ti'rmomolri, ìtaromeiri, MiiccliinoFotosnificUccd AcwBSorl 

Grtiin"fiinl p Biselii, Macellino ItHottriche, Misurò iletriolie, lutruTionti di 
reeis'oiip, Coriipnssi, BnsBoii?, H< stanti'Vuitmetri, Motori EU'ttricì oDinumo, 
IjHmpadari. 

IIAPPIIBAI'l iVTilXXIl « • t B P O . ^ l T O 
^^p-1 « A^ ii 9 " coriHutiin ridotto 7ò OiO li! oconomiii M,.,» 
^ K U m p a a e £ , , durata media lOOO ore — * • 

Impiiiutì di Jjtic.5 0 l'ur/ii Kl^-ttrica, Ttl''funi, Snoueritì G l'nrnfiilmini 

Carica a dapoallo accumulatori - Sviluppo a alampa nagallvl 

NEGOZIANTI IH VINO I 
ALBERGATORI ! 

PRODUTTORI! 
OSTI II 

l ' ' ^ / t n B o i * v n ' 7 i r i l » 0 raElonalo o perfetta del Vino medtiinte ta polvere clie Io coo-
^. . - tHlSLl V UAHi i lv . Bg„4^ cE)rrfigg6 e guarisce. — Scatola per IO •• 8 0 e 8 0 Et. 
tolitri h. I|50 3,00 e B,00. " 

L*isacittmeazione sotoiada sa io Ettouiri L. 4,00. 

C h i a r i f i c a z i o n e cura M vini torWiH 0 che tendono ad Intorbidirsi. 

CM 1 A I * Ì Ì ' I 1 1 " Ì '̂ ^̂  Vlni.deBcìiintì di colore ooll'tiao detl'Eoociaaltia liquidi permessa 
l ' I U l l t U l c l dalla LcggOj sioconiè prodotto rioarato dalle buceie deiruTS. 

Al litro vetro compraso U 3 . 0 0 

/ > . . , . . „ razionale è porfolla d[ qua!uoc|tie altra altòraziÓDe o difetto dei Vino eoa meul 
V..UI1I pratici, sciontificartlente modòroì.' 

M T ISTRUZIONI E CONSULTI GRATIS 1 M 

Uicliieate al I*7ltoratorÌo Enoehimico 

Cav. a. B. RONCA - YERONA 

LS MASSIME ONORIFICENZE 

Avvisi Ili lY ojiar. «ì pre%/l miti 

EMPORIO MANIFATTURE 

fppi 
UDIINE - Via Paolo Caneiani, 5 - Telefono 280 - UDINE 

RICCO D E P O S I T O 
Stoffe di assolula lìovilà da uooio e signora; spedalità sloife per eeciesiastiei 

Telerie di puro lino e cotone - Biancherie in genere 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O 
Seterie-Tele russe fantasia-Zeffìr inglesi e nazionali-Mussoline lana ecotone 

Percal stampali - Etaniin color, ecc. ecc. - Maglierìe in lana e cotone 
Lana da materasso - Fazzoletterie - Stoffe per mohili/rappeti^ Soppedani ecc. 

Qualsiasi altro articolo in genere di manifatture 

itssicupansi ppBzzì da non tBniBPE palsìasì concoppenza 
Facilitazioni speciali ; er correrli da ^posà 

http://ai.ANnUI.ARI

